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Vontobel conferma 
il dividendo 
BILANCIO /

Vontobel ha chiuso il 2025 
con risultati finanziari solidi, 
nonostante un contesto ca-
ratterizzato da tassi d’interes-
se più bassi e da un dollaro 
statunitense più debole. L’uti-
le netto è salito a 280 milioni, 
in crescita del 5% su base an-
nua, mentre gli attivi in ge-
stione hanno raggiunto 241 
miliardi (+5%). L’aumento de-
gli asset è stato sostenuto dal-
la performance dei mercati, 
da afflussi netti per 4,2 miliar-
di e dall’integrazione del por-
tafoglio clienti di IHAG Priva-
te Bank, per 17,5 miliardi, par-
zialmente compensati da ef-

fetti valutari negativi. Gli af-
flussi netti sono stati trainati  
dal segmento Private Clients, 
che ha registrato nuovi capi-
tali per 5,8 miliardi. Nel seg-
mento Institutional Clients, 
i deflussi in alcune strategie 
azionarie sono stati in parte 
compensati da forti afflussi 
nelle strategie obbligaziona-
rie e multi-asset. Il migliora-
mento dell’efficienza opera-
tiva ha portato a una riduzio-
ne del cost-income ratio al 
74,2%. Confermata la solida 
posizione patrimoniale, con 
un coefficiente CET1 del 19,7%. 
Proposto un dividendo i tre 
franchi per azione.

CRIPTOVALUTE 

«Spirale della morte» 
per la regina Bitcoin 

Non è escluso un crollo fino a 42 mila dollari 
Il mercato delle criptovalute sta attraversando 
una fase di forte turbolenza, con il Bitcoin che 
giovedì notte è sceso fino a 60 mila dollari, il 
livello più basso da oltre un anno, prima di risalire, 
ieri in serata, in zona quota 69.500. Secondo 
Denis Oevermann, analista di Bitcoin Suisse, si 
tratta di liquidazioni di dimensioni che non si 
osservavano da tempo. Il movimento ribassista è 
iniziato alla fine della scorsa settimana, in seguito 
a una serie di notizie giudicate negativamente 
dai mercati, tra cui la nomina di Kevin Warsh alla 
presidenza della Federal Reserve statunitense. 
Nei giorni successivi si sono aggiunti consistenti 
deflussi dagli ETF su Bitcoin e ampie liquidazioni 
di posizioni long con leva finanziaria. Il forte calo 
ha riacceso i timori di una possibile «spirale della 
morte», in cui le vendite forzate alimentano 
ulteriori ribassi. Dal punto di vista tecnico, sono 
stati violati diversi livelli di supporto, compresa la 
soglia dei 75 mila dollari, aprendo la strada a 
discese verso l’area dei 60 mila. In uno scenario 
estremo, non viene escluso un calo fino a 42 mila 
dollari, dopo che nel 2025 il Bitcoin aveva 
raggiunto un massimo di 126 mila dollari. 

BANCA NAZIONALE SVIZZERA 

Il valore delle divise 
è fortemente calato  
La svalutazione del dollaro ha inciso 
La marcata contrazione del corso del dollaro USA 
pesa sui conti della Banca nazionale svizzera 
(BNS), che vede scendere sensibilmente il valore 
delle sue riserve in valuta estera: a fine gennaio 
gli attivi in questione si sono attestati a 712 
miliardi di franchi, 13 miliardi in meno di dicembre, 
periodo in cui la flessione era stata pari a due 
miliardi. L’insieme delle riserve (oro escluso) è 
passato da 737 a 724 miliardi di franchi, indica 
l’istituto sul suo sito Internet. Gli sbalzi dei dati 
non sono inconsueti e hanno spesso a che fare 
con l’evoluzione dei mercati valutari. Possono 
però anche essere il frutto di manovre di politica 
monetaria. Secondo le statistiche della BNS, a 
fine gennaio l’euro è sceso a 0,9164 franchi, da 
0,9311 franchi di fine dicembre (-1,6%). Nello 
stesso periodo, il dollaro americano si è 
indebolito sensibilmente, calando a 0,7698 
franchi da 0,7933 franchi (-3%). Dollaro ed euro 
rappresentano insieme circa l’80% delle riserve 
valutarie. Come noto l’istituto guidato da Martin 
Schlegel ha proceduto per anni a massicci 
acquisti di divise, in particolare dopo l’abbandono 
della soglia minima di cambio con l’euro all’inizio 
del 2015.

Il record di 126 mila dollari risale a ottobre. 

Il numero dei senza lavoro 
è tornato ai livelli del 2021 
SVIZZERA / A gennaio il tasso di disoccupazione calcolato dalla Seco è salito al 3,2%, il valore più alto  
dal periodo pandemico di cinque anni fa – Le persone iscritte agli URC sono ora 152.300 – In Ticino la quota 
rimane stabile al 3,3% (base annua), ma crescono i casi di lunga durata, soprattutto tra gli ultracinquantenni

La disoccupazione è in aumen-
to in Svizzera: in gennaio il tas-
so dei senza lavoro si è attesta-
to al 3,2%, a fronte del 3,1% di di-
cembre e al 2,9% di novembre. 
Si tratta del secondo mese con-
secutivo in cui il tasso si situa 
sopra la soglia del tre percen-
to, un fenomeno che non si ve-
deva dal 2021, in piena crisi 
pandemica – ed è anche il tas-
so più elevato da allora, quan-
do si era osservato un 3,3%.  

Stando ai dati diffusi dalla 
Segreteria di Stato dell’econo-
mia (Seco) in cifre assolute (ar-
rotondate al centinaio, per fa-
cilità di lettura) alla fine del pri-
mo mese dell’anno il numero 
dei disoccupati iscritti agli Uf-
fici regionali di collocamento 
(URC) è salito a 152.300, mai co-
sì tanti dal marzo 2021. A tito-
lo di confronto, nel momento 
più critico della pandemia 
(gennaio 2021) erano stati regi-
strati 170 mila senza lavoro, con 
un tasso al 3,7%. 

Complessivamente, fa sape-
re la Seco, le persone in cerca 
d’impiego registrate nel me-
se scorso erano 236.300, il 2% 
in più di dicembre. Rispetto al-
lo stesso mese dell’anno pre-
cedente ciò corrisponde a un 
aumento di 23.500 persone 
(+11,1%). Il dato sugli iscritti agli 
URC comprende, oltre ai di-
soccupati registrati, le perso-
ne che frequentano corsi di ri-
conversione o di perfeziona-
mento, che seguono program-
mi occupazionali o che conse-
guono un guadagno interme-
dio. Per contro, il numero dei 
posti vacanti annunciati pres-
so gli URC è pari a 48.900 
(+36,1% mensile e +16,3% annuo).  

Va ricordato che i dati sulla 
disoccupazione diffusi dalla 
Seco non tengono conto di co-
loro che hanno esaurito il di-
ritto a ricevere le prestazioni e 
che ad esempio vivono di ri-
sparmi o si trovano a beneficio 
dell’assistenza. Gli indicatori 
si basano inoltre sulle persone 
effettivamente iscritte all’URC: 
la definizione di disoccupato 

è quindi diversa da quella 
dell’Ufficio internazionale del 
lavoro (ILO), che opera attra-
verso sondaggi. Stando all’ILO 
la disoccupazione in Svizzera 
nel terzo trimestre (ultimo da-
to disponibile) era al 5,1% (in au-
mento di 0,5 punti percentua-
li rispetto al secondo trime-
stre), pari a 261.100 persone, 
cioè ai massimi dai tempi del-
la Covid.  

I funzionari di Berna han-
no pubblicato anche i dati re-
lativi al lavoro ridotto per il 
mese di ottobre (ultimo dato 
disponibile), che risulta rela-
tivamente poco diffuso: ha in-
fatti colpito 11.600 persone. 
Intanto, in novembre duemi-
la persone hanno esaurito il 
diritto alle prestazioni dell’as-
sicurazione contro la disoc-
cupazione. 

Ticino stabile (sull’anno) 
A livello regionale, in Ticino il 
tasso di disoccupazione per il 
mese in rassegna si è attestato 
al 3,3% (+0,1 punti rispetto a di-
cembre, ma invariato su base 
annua), nei Grigioni all’1,6% 
(nessuna variazione e +0,2 
punti). In termini assoluti, da 

Airolo a Chiasso si contano 
5.500 disoccupati (+200 men-
sile, +100 annuo), mentre nel 
cantone con capoluogo Coira 
la cifra è di 1.700 (stabile e +200). 
Il Ticino è al decimo posto fra i 
cantoni più toccati dal proble-
ma (il primo è il Giura), mentre 
i Grigioni sono al sesto rango 
nella graduatoria dei meno 
colpiti (il primo della classe è 
Appenzello Interno). 

Riguardo al rilevamento 
ILO a sud delle Alpi, il tasso è 
del 6% (-0,7 punti percentuali 
rispetto al trimestre prece-
dente), pari a 10.800 persone. 
A titolo di confronto, in Lom-
bardia il tasso ILO si situa ad 
«appena» il 2,7%. 

Tornando, infine, all’ambi-
to nazionale dai dati pubblica-
ti dalla Seco emerge anche che 
fra i giovani (15-24 anni) la di-
soccupazione è al 3,2%, fra i 25-
49.enni al 3,6% e fra gli over 50 
al 2,9%. I disoccupati di lunga 
durata (cioè quelli iscritti agli 
URC da oltre un anno) erano 
21.900, il 6,9% in più di dicem-
bre e il 29,9% in più di dodici 
mesi prima: fra loro figurava-
no 200 giovani, 9.500 ultracin-
quantenni. DL

Rispetto a dodici mesi fa, ci sono 23.500 persone in più registrate agli URC in Svizzera (+11,1%). © CDT/ZOCCHETTI

Caos informatico 

A fine gennaio versato 
l’85% delle indennità

Cassa disoccupazione 
Il caos provocato da un nuovo 
sistema informatico presso la 
Seco non è stato ancora superato 
e un numero considerevole di 
persone senza lavoro aspetta 
ancora di ricevere le indennità che 
spettano loro. Dall’introduzione 
del sistema di pagamento SIPAD 
2.0, il 6 gennaio scorso, la Seco 
sta «lavorando assiduamente» 
alla risoluzione dei «considerevoli 
problemi tecnici» verificatisi, per 
velocizzare i pagamenti delle 
indennità. «Sebbene nelle ultime 
settimane la performance del 
sistema sia notevolmente 
migliorata, non ha ancora 
raggiunto il livello desiderato», 
affermano i funzionari di Berna. Al 
31 gennaio è stato possibile 
versare circa l’85% dell’importo 
previsto per il primo mese 
dell’anno. 

Banca del Ceresio, conti solidi 
PIAZZA FINANZIARIA / Il Gruppo luganese ha chiuso l’esercizio 2024/2025 con risultati d’esercizio 
in linea con il mercato (21,1 milioni) – Gli averi complessivi superano la soglia dei 10 miliardi di franchi

Nel corso dell’esercizio 2024–
2025, chiusosi il 30 settembre, 
il Gruppo Banca del Ceresio ha 
registrato una crescita mode-
rata dell’attività, confermando 
al contempo una struttura pa-
trimoniale solida. L’attività di 
consulenza aziendale ha prose-
guito il proprio sviluppo sia per 
numero di operazioni, sia per 
diversificazione geografica, con 
un rafforzamento della presen-
za in Svizzera. Tra le operazio-
ni più rilevanti figurano un’ac-
quisizione nel settore logistico 
da parte di un operatore sviz-
zero e una cessione in ambito 
distributivo, entrambe con ri-

cadute sulle sinergie operative 
del Gruppo. 

Nel corso dell’anno sono 
inoltre proseguiti i progetti di 
efficientamento della piatta-
forma operativa, con interven-
ti mirati all’automazione dei 
processi, al rafforzamento dei 
controlli e all’integrazione tra 
le diverse entità (Banca del Ce-
resio, Belgrave Capital Mana-
gement, Ceresio SIM SpA e par-
tecipate). Parallelamente, il 
Gruppo ha continuato a inve-
stire in iniziative interne rivol-
te alla formazione e allo svilup-
po delle risorse umane. Alla 
chiusura dell’esercizio, i colla-
boratori erano complessiva-

mente 166, distribuiti tra Sviz-
zera, Italia e Regno Unito. 

Sul piano dei risultati finan-
ziari, la somma di bilancio con-
solidata ha raggiunto 531,4 mi-
lioni di franchi (+92,9 milioni). 
La crescita è stata determinata 
principalmente dall’incremen-
to degli impegni verso la clien-
tela e dall’aumento delle immo-
bilizzazioni finanziarie. I fondi 
propri si attestano a 233,5 mi-
lioni, pari a circa il 44% della 
somma di bilancio, indicando 
un livello di capitalizzazione 
elevato. Il risultato da operazio-
ni su commissione e prestazio-
ni di servizio è salito a 52 milio-
ni, con un aumento del 22,6% su 

base annua, sostenuto dalla cre-
scita dei patrimoni medi e 
dall’andamento positivo dei 
mercati. In flessione il risultato 
da interessi e quello da attività 
di negoziazione, influenzati dal 
calo dei tassi d’interesse e dalla 
riduzione dei proventi sui me-
talli preziosi. Il risultato del 
Gruppo si è attestato a 21,1 mi-
lioni di franchi, in diminuzio-
ne rispetto all’anno preceden-
te, che aveva beneficiato di 
componenti straordinarie. In-
fine, è stato confermato il soste-
gno alla Fondazione del Cere-
sio, con un contributo di 750 
mila franchi destinato a inizia-
tive sociali e filantropiche.Gene
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